
 

 

 
 
Progetto Articolo 9 della Costituzione. Cittadinanza attiva per valorizzare il patrimonio 
culturale della memoria storica a cento anni dalla Prima guerra mondiale 
 
Nei prossimi due appuntamenti gli studenti incontreranno gli storici Lucio Villari e Emilio Papa 
 

 
COMUNICATO STAMPA, 16 dicembre 2013 

 
Gli storici Lucio Villari ed Emilio Papa saranno i protagonisti dei prossimi due incontri con gli studenti, organizzati 
nell’ambito del Progetto e Concorso Nazionale Articolo 9 della Costituzione. Cittadinanza attiva per valorizzare il 
patrimonio culturale della memoria storica a cento anni dalla Prima guerra mondiale, organizzato dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche, dal Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e da Rai Educational, nell’intento di valorizzare il patrimonio culturale della 
memoria storica, imprescindibile chiave di lettura della storia passata e di quella attuale, in occasione del 
centenario della Prima guerra mondiale.  
 
Gli incontri in programma si inseriscono nella prima fase del progetto, che vede coinvolti alcuni dei maggiori storici ed 
esperti provenienti dal mondo accademico o da autorevoli istituzioni culturali che hanno dato la loro disponibilità a 
confrontarsi con il mondo della scuola. I temi delle lezioni non intendono offrire una rivisitazione della storia della 
Prima guerra mondiale, che già si studia nei libri scolastici, ma un percorso di riflessione, lungo un filo conduttore che 
va dal significato del patrimonio culturale della memoria storica all’articolo 11 della Costituzione e al ripudio della 
guerra, dalla Guerra fra nazioni all’Europa dei popoli e dei cittadini, e che passerà tra l’altro attraverso la ricerca dei 
“segni” del cambiamento (in luoghi, persone, mentalità, lingua, arti ecc.). 
 
Mercoledì 18 dicembre alle ore 11 a Roma, nella sede dell’Archivio di Stato, il progetto Articolo 9 vedrà la 
straordinaria partecipazione di Lucio Villari, autore di volumi e saggi sulla storia culturale e sociale europea dal 
Settecento al Novecento. Lo storico parlerà del rapporto esistente tra la memoria, la ricostruzione storica del passato 
e l'indagine conoscitiva e interpretativa di questo passato, ossia quella che viene chiamata la "conoscenza storica".  
La ricerca documentaria, attraverso fonti, archivi, testimonianze strettamente storiche (e anche letterarie,artistiche, 
ecc.) è inseparabile dalla interpretazione e dalla riflessione teorica complessiva intorno ai temi oggetto della ricerca 
stessa. La storia e la storiografia non sono però delle meccaniche equivalenze. Restano infatti ben precisati il ruolo 
soggettivo dello storico e il dato oggettivo e problematico della documentazione che dal passato giunge al presente. 
 
Giovedì 19 dicembre alle ore 11, a Palazzo Chiablese di Torino, lo storico Emilio Papa terrà una lezione sul tema 
"La memoria storica per una cultura della pace e della democrazia fra i popoli", prendendo spunto dalla lettura degli 
artt. 9 e 11 della nostra Costituzione. Il relatore, dopo aver ricordato contributi di pensiero sulla concezione della 
memoria storica ed aver puntualizzato come fu proprio il ricordo della tirannide a favorire l'origine della democrazia 
classica, affronterà il tema della pace quale venne concepito nell'ambito di una riflessione sulle regole della 
democrazia viste soltanto come perseguibili all'interno dei singoli Stati, e ritenute fuori campo a livello di una ritenuta 
non realisticamente possibile democrazia fra i popoli. Ricorderà esempi della storia antica e moderna e delineerà le 
figure di personaggi che proposero istituzioni internazionali atte a mantenere in pace gli Stati d'Europa: da Dubois, a 
Crucé, a Penn, a Charles de Saint-Pierre, a Chasseboeuf, a Cloots. Porterà poi il discorso sulle organizzazioni 
umanitarie e pacifiste internazionali, dalla Croce Rossa alla Società delle Nazioni, all'Onu; per concludere infine sul 
significato storico e civile della memoria, nel ricordo della Shoah. 
 
Agli incontri parteciperanno otto classi provenienti da istituiti scolastici di diverse regioni d’Italia.  
Tutti gli altri studenti iscritti al progetto potranno seguire le lezioni in diretta streaming nel sito 
www.articolo9dellacostituzione.it 
 
 
 



 

 

 
Dopo le lezioni con storici e con rappresentanti del mondo culturale, per gli studenti si aprirà la seconda fase del 
progetto, in cui le classi delle scuole secondarie di secondo grado – supportate, oltre che dalle lezioni, dai diversi 
materiali di approfondimento e di consulenza presenti nel sito del progetto (tra cui moltissimi documenti provenienti 
da archivi digitali e da Rai Educational), dalle eventuali visite guidate nei luoghi della memoria – dovranno realizzare 
un breve video o un breve prodotto per la radio, che sia la sintesi di una ricerca originale svolta sul tema del 
patrimonio della memoria storica. Il loro elaborato finale sarà destinato agli studenti delle classi di terza media, che 
saranno i primi fruitori e i primi giudici nel concorso. Tra gli obiettivi del Progetto e Concorso figura infatti anche 
quello di valorizzare il lavoro, la cooperazione e la responsabilità reciproca dei giovani di diverse età e 
scolarizzazione. 
I prodotti vincitori verranno premiati in una cerimonia pubblica a Roma nella sede del Senato della Repubblica. 
Tra i premi anche la possibilità di far circolare gli elaborati prodotti dalle classi in alcuni canali televisivi e nel mondo 
della comunicazione digitale. 
 
L’iniziativa si avvale del sostegno di: Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, Ministero per gli Affari Esteri, la 
«Domenica» de «Il Sole 24 Ore», Rai Radio3 e l’Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano. 
 
Per altre informazioni: www.articolo9dellacostituzione.it, info@articolo9dellacostituzione.it 
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